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Conferenza

GUERRA E PACE IN ADRIATICO: LA LUNGA STORIA 
DEL CONFINE ORIENTALE NEL NOVECENTO
Con MASSIMO BUCARELLI

La storia del confine italo-jugoslavo lungo tutto il Novecento è stata 
tormentata e tragica. Le violenze della Seconda guerra mondiale, 
spesso lette in chiave esclusivamente etnica o di rappresaglia, vanno 
contestualizzate all’interno di uno scontro nazionale – a volte anche 
ideologico – che ha attraversato gran parte del secolo, dalle tensioni 
irredentiste e dall’aggressione del periodo fascista alle guerre partigiane 
con le violenze del 1943-1945, fino all’esodo giuliano-dalmata. Solo gli 
accordi di Osimo del 1975 e la definitiva soluzione della questione di 
Trieste hanno posto fine a questo lunghissimo ciclo di contrapposizioni 
e antagonismi, chiudendo l’ultimo capitolo di guerra e inaugurando, per 
la prima volta nella storia delle relazioni inter-adriatiche, un’epoca di 
stabile amicizia e collaborazione tra Italia e Jugoslavia. A parlarne è 
Massimo Bucarelli, Professore di Storia delle relazioni internazionali 
all’Università La Sapienza di Roma. 

Conferenza 

UNA BOMBA ALL’ORIGINE DELL’ULTIMO ESODO
Ottant'anni fa la strage di Vergarolla
Con MARCO CUZZI

Il 18 agosto 1946 circa 100 persone, praticamente tutti di origine italiana, 
vennero uccise in un sanguinoso attentato dinamitardo verificatosi sulla 
spiaggia di Vergarolla, a Pola. L'attentato, che molte indagini avrebbero 
fatto risalire alla polizia politica jugoslava con lo scopo di spingere gli
italiani ad abbandonare l'Istria, fu all'origine del grande esodo che dal 
settembre seguente e fino al febbraio 1947 avrebbe svuotato la città 
adriatica di circa il 90 per cento dei suoi abitanti. A parlarne è Marco Cuzzi, 
Professore di Storia contemporanea all’Università degli Studi di Milano 
e studioso di Storia d’Italiatra il XIX e il XX secolo, Storia dei Balcani e del 
confine orientale, Storia del fascismo.

A cura del dott. Daniele Frisco
Ingresso libero
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